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REGOLAMENTO PER LA COLLOCAZIONE DI STRUTTURE PRECARIE ED
AMOVIBILI PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI TURISTICO RICETTIVE DEHORS
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1. AMBITO DI APPLICAZIONE
Il presente regolamento disciplina la collocazione su suolo pubblico o privato di strutture precarie,
temporanee ed amovibili asservite esclusivamente e direttamente alla attività principale
prevalente in tutte le forme. Le caratteristiche igienico-sanitarie restano disciplinate dalla vigente
normativa sanitaria.

2. DEFINIZIONE DI STRUTTURA PRECARIA ED AMOVIBILI
Ai fini del presente regolamento si definiscono strutture precarie ed amovibili quei manufatti che
si caratterizzano per elementi facilmente smontabili oltre che per funzione legata alla operatività
per un periodo .
Sono fatte salve, per le pedane, le disposizioni di cui all'art. 12 del presente regolamento.
Le costruzioni precarie, realizzate su suolo pubblico o privato, devono rispondere alle seguenti
caratteristiche:
• il manufatto deve risultare smontabile senza particolari accorgimenti e senza
compromettere la situazione dei luoghi antecedente alla sua installazione;
• il manufatto non deve recare pregiudizio ai manufatti circostanti ed alla viabilità;
• la dimensione del manufatto deve essere correlata alla operatività dell’attività
prevalenteche descritta con apposita relazione;
• il manufatto deve essere accessibile anche per coloro che hanno difficoltà motorie.
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3. TIPOLOGIA DI STRUTTURE PRECARIE ED AMOVIBILI
Sono oggetto del presente regolamento le seguenti strutture:

3.1 Gazebo
La struttura portante deve essere realizzata:
- in legno
- in acciaio verniciato ( esempio colore nero, grigio antracite..)
La copertura può essere realizzata con lastre in vetro, plexiglass, policarbonato, legno,teli in pvc,
pannelli coibentati o fotovoltaici purché mascherati lungo il perimetro con un rivestimento laterale
o teli in tessuto di colore bianco,trasparente, beige e bordeaux.
L’eventuale rivestimento della struttura può essere realizzato in legno o corten.
E’ ammessa la chiusura laterale su tutti i lati con lastre in vetro o similari e pannelli in pvc.
L’eventuale pavimentazione interna del gazebo può essere realizzata in legno o in altro materiale
effettuo legno, facilmente amovibile e comunque tale che la sua installazione e rimozione non
arrechi danni di qualunque genere e tipo alle pavimentazioni esistenti.
I manufatti non dovranno alterare le tipologie e le caratteristiche costruttive degli edifici esistenti.
Ogni caso sarà valutato singolarmente in rapporto alla peculiarità del sito e degli edifici e quindi
giudicato dall’ufficio tecnico comunale compatibile o meno. In presenza di più pubblici esercizi
potrà essere prevista una soluzione unitaria.
L’illuminazione all’interno del gazebo deve essere realizzata con luci di colore bianco caldo o
bianco freddo o luci colorate che non consentano inquinamento luminoso.
 -corpi illuminanti:
eventuali corpi illuminanti preventivamente autorizzati, dovranno essere inseriti armonicamente
nelle strutture stesse e studiati in modo che l’illuminazione non interferisca con la percezione
dell’ambiente circostante e non prevalga sull’illuminazione pubblica e non sia di intralcio ai pedoni.
L’impianto elettrico dovrà essere realizzato in conformità con le norme CEI vigenti. L’impianto
dovrà essere a regola d’arte e conforme alla legge 37/08, art. 9.
- riscaldamento/raffrescamento:
per il riscaldamento invernale è preferibile utilizzare funghi e/o corpi riscaldanti elettrici a raggi
infrarossi. Sono ammessi irradiatori di calore, alimentati da combustibile gassoso se conformi alle
norme antincendio; sono ammesse altre modalità di riscaldamento conformi alle norme in vigore.
Qualora dovesse essere utilizzato il GPL dovrà essere posta attenzione alla presenza di tombini,
bocche di lupo o similari per l’areazione . Devono essere collocati in spazi aperti e ben aerati in
maniera tale da non costituire intralcio e/o pericolo per gli utenti (spazi in cui la superficie verticale
aperta sia superiore alla superficie di pavimento coperta) e certificati secondo le norme CE, con
omologazione che attesti la conformità del prodotto.
Collocazione di split o unità interne cdz sono consentite sia per l’inverno sia per l’estate.

3.2 Pergolati
Anche per i pergolati la struttura portante deve essere realizzata come per i gazebi di cui al punto
precedente. La sua funzione può essere quella di sostegno di essenze arboree rampicanti messe a
dimora oppure quella di frangisole.
La struttura non potrà essere tamponata con materiale in muratura; è ammessa invece la
copertura con materiali di facile smontaggio non rigido quali tende in tessuto o pvc o pannelli di
vetro.
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Può essere pavimentato nella parte sottostante purché la pavimentazione sia realizzata in legno o
in altro materiale effettuo legno, facilmente amovibile e comunque tale che la sua installazione e
rimozione non arrechi danni di qualunque genere e tipo alle pavimentazioni esistenti. La superficie
complessiva della struttura, relazionata agli spazi esistenti e alle altre utilità pubbliche.

4. ALTRI ELEMENTI
Altri elementi di dehors ammessi sono quelli di seguito indicati: tavoli, sedute in generale (sedie,
poltroncine, panche), ombrelloni e, nel caso di pavimentazione pubbliche poste in pendenza,
pedane in legno per il livellamento dell’area oggetto di occupazione regolarmente dotate di
delimitazione di protezione in legno ai fini della sicurezza degli utenti.
Tutti i dehors devono essere realizzati in conformità alla normativa sulle barriere architettoniche e
devono essere accessibili ai soggetti diversamente abili, salvo impossibilità tecniche comprovate
ed attestate in specifica relazione a firma di un tecnico abilitato

5. TIPOLOGIA DELLA ZONA E DEI SITI
L’installazione nel Centro Storico è consentita purché anche su suolo pubblico, purchè consenta la
circolazione e purché conforme ai regolamenti igienico-sanitari .
Dato il carattere provvisionale non è necessario richiedere pareri degli Enti preposti alla tutela dei
vincoli .
Tuttavia si rende comunque necessaria una relazione di idoneità staticacirca la stabilità dell’opera
a tutela della pubblica e privata incolumità
In ogni caso deve essere garantito nell’occupazione di suolo pubblico il passaggio dei soggetti
diversamente abili.

6. PRESCRIZIONI PARTICOLARI
Le strutture precarie ed amovibili e le strutture similari di cui all’articolo precedente devono
conformarsi alle seguenti prescrizioni:
• le nuove strutture precarie ed amovibili e quelle in sostituzione delle preesistenti potranno
avere una superficie massima di 40 mq. La deroga al limite disposto dall’articolo 20 del Codice
della Strada, per il quale l’ampiezza della struttura precaria ed amovibile non deve superare la
metà del marciapiede sul quale è allocato, deve intendersi eccezionale ed è soggetta
all’acquisizione dei pareri, con valutazione congiunta, dell’Ufficio Tecnico e del comando Polizia
Locale.;
• la struttura precaria ed amovibile e le sue pertinenze accessibili al pubblico devono
osservare tutte le prescrizioni in materia di superamento di barriere architettoniche ivi compresa
la dotazione di spazi fruibili da soggetti diversamente abili e dei relativi ausili;
• è richiesto il rispetto dei limiti di superficie di sistemazione esterna e delle garanzie di
facilità di accesso pedonale e carrabile.
• le strutture precarie ed amovibili devono essere realizzate con materiali descritti nei
paragrafi precedenti. Deve sempre, comunque, essere garantita la concreta temporaneità
dell'opera e la possibilità di sua pronta e facile rimozione;
• non sono consentite forme pubblicitarie e l’apposizione di insegne;
• tutte le strutture precarie ed amovibili dovranno essere realizzate con strutture facilmente
smontabili e/o amovibili e sempre previa autorizzazione comunale; è consentito attrezzare l’area
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limitrofa alla struttura precaria ed amovibile con elementi di arredo che siano comunque
omogenei all’arredo urbano circostante;
• è vietato invece interessare il suolo pubblico attiguo alla struttura precaria ed amovibile
con affissioni, esposizioni, occupazioni di qualsiasi altro genere atte a pregiudicare la visibilità per il
traffico veicolare e/o pedonale o la segnaletica;
• eventuali sistemi di riscaldamento dovranno essere collocati all’interno dell’area occupata.

7. DURATA DELLA CONCESSIONE
La durata dell’autorizzazione per l’istallazione della struttura precaria deve essere determinata e
correlata ad una funzione o ad un evento con scadenza temporale definibile e comunque non
superiore a 3 anni tacitamente rinnovabile. Resta inteso che la tassa su suolo pubblico deve essere
pagata ogni anno. Alla scadenza di tale periodo la struttura precaria deve essere rimossa se non si
intende rinnovare tacitamente l’autorizzazione.
 L’autorizzazione deve essere preceduta da un atto d’impegno unilaterale con cui il soggetto
autorizzato s’impegna a smantellare il manufatto ed a ripristinare i luoghi a propria cura e spese al
termine della durata del “precario” o per situazioni emergenziali dovute ad eventi calamitosi.

8. RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE
L’installazione delle strutture di cui trattasi è soggetta a domanda in bollo con la quale
l’interessato chiede, contestualmente, l’autorizzazione per l’installazione della struttura e la
concessione del suolo pubblico.
La domanda deve contenere tutti gli elementi indicati di seguito:
• dati anagrafici e codice fiscale del richiedente (titolare o legale rappresentante
dell’esercizio);
• ragione sociale se trattasi di Società;
• tipologia dell’esercizio a cui si riferisce (somministrazione) inclusi i dati dell’autorizzazione;
• autocertificazione relativa al possesso dei requisiti morali e delle abilitazioni all’esercizio
dell’attività.
Alla domanda deve essere allegata:
• una planimetria dell’area in scala 1:2000 ;
• planimetria particolareggiata riportante le distanze dalle strade pubbliche, le fasce di
rispetto e di passaggio pedonale nonché l’indicazione della disciplina di sosta o divieto ovvero
l’eventuale presenza di fermate del mezzo pubblico, di passaggi pedonali ed accessi diversi.
Dovranno inoltre indicarsi i riferimenti urbanistici per l’individuazione esatta dell’area. L’istanza
dovrà indicare anche la tipologia, dimensioni e colori dei manufatti da installare;
• atto di impegno, nelle forme dell'accordo di cui all'articolo 11 della L. 241/90 e s.m.i., ad
osservare nella realizzazione della struttura la completa aderenza al progetto approvato ed alle
prescrizioni stabilite dall’Amministrazione, secondo il parere espresso dall’ufficio tecnico comunale
in conformità alle disposizioni del presente regolamento;
• Verifica della stabilità della struttura istallata per esercizio aperto al pubblico oppure
Dichiarazione congiunta del richiedente e del professionista abilitato che il progetto è/non è
soggetto ad Autorizzazione Sismica della competente Area Genio Civile Regionale in conformità a
quanto previsto dagli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., e inoltre, se soggetto ad
Autorizzazione Sismica, dichiarazione che verranno eseguiti gli adempimenti relativi al rilascio
dell’Autorizzazione Sismica o dell’Attestazione avente valore di Autorizzazione Sismica.
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• l’inizio lavori nel rispetto della normativa vigente in materia;
L’autorizzazione all’istallazione viene rilasciata dall’ufficio tecnico comunale dietro presentazione
di Cila corredata di tutta la documentazione necessaria.
La concessione è subordinata al pagamento di un canone, secondo quanto previsto nel relativo
regolamento comunale e nei correlati e conseguenti provvedimenti amministrativi, da
corrispondersi anticipatamente ed in un’unica soluzione presso la Tesoreria Comunale, nei termini
e con le modalità che saranno comunicate all’interessato. Ciascuna struttura precaria ed amovibile
potrà essere installata e la relativa attività potrà avere inizio solo dopo il rilascio del
provvedimento di autorizzazione e della concessione di occupazione suolo pubblico.
 L’Amministrazione ha la facoltà di revocare la concessione anche prima della naturale scadenza,
con preavviso di trenta giorni, fatto sempre salvo termine inferiore nel caso di ragioni di
contingibilità ed urgenza, per ragioni di interesse pubblico ovvero quando si renda necessario per
motivi di viabilità o sicurezza, igiene, decoro, manutenzione, lavori pubblici, o altre esigenze
correlate ad interessi prevalenti per la popolazione e la Città. Al concessionario non sarà dovuta
alcuna indennità salvo il rimborso della quota di canone già versata afferente al periodo di
mancata occupazione.
Si determina la decadenza dell'autorizzazione nel caso di mancato pagamento del canone entro i
termini stabiliti, salvo che l'interessato non provveda nel termine perentorio di 30 giorni dalla
richiesta dell'Ufficio alla eliminazione delle ragioni indicate, nel presente articolo, come causa di
decadenza; si dà luogo, altresì, alla revoca dell'autorizzazione nel caso di sublocazione abusiva e/o
nel caso di accertata difformità rispetto all'autorizzazione rilasciata, come, tra gli altri casi, nel caso
di mutamento di destinazione d’uso della struttura, o di modifiche alla struttura non autorizzate, o
di occupazione di superficie superiore rispetto a quella autorizzata.
La superficie utilizzata per struttura amovibile è soggetta a tassa smaltimento rifiuti.

9. PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE
Entro 15 giorni dal ricevimento della domanda viene comunicato esito dell’accoglimento o non,
della istanza ed eventuali integrazioni.
La mancata integrazione documentale nel termine assegnato determina la conclusione negativa
del procedimento.
Il provvedimento di autorizzazione è disposto nei 15 giorni successivi all’adempimento di quanto
richiesto.
Messa in esercizio ed utilizzo struttura
Prima della messa in esercizio ed utilizzo è indispensabile inviare agli uffici comunali di urbanistica:
- certificato di idoneità statica per la stabilità oppure idoneità sismica o collaudo;
- conformità impianti di cui al DM 37/08.

10. CONCESSIONE DEL SUOLO PUBBLICO
La concessione è subordinata al pagamento di un canone annuale, secondo quanto previsto nel
relativo regolamento comunale e nei correlati e conseguenti provvedimenti amministrativi, da
corrispondersi anticipatamente ed in un’unica soluzione presso la Tesoreria Comunale, nei termini
e con le modalità che saranno comunicate all’interessato.
Ciascuna struttura precaria ed amovibile potrà essere installata e la relativa attività potrà avere
inizio solo dopo il rilascio del provvedimento di autorizzazione e della concessione di occupazione
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suolo pubblico. L'autorizzazione per la realizzazione esonera l'interessato dall'onere di comunicare
l'ampliamento della superficie di somministrazione.
Il concessionario avrà l’onere di ripristinare la condizione del suolo nello stato in cui si trovava
anteriormente all’installazione del manufatto.
A garanzia di ciò l’autorizzazione va concessa con allegata dichiarazione di impegno del
concessionario a ripristinare la condizione del suolo nello stato in cui si trovava anteriormente
all’installazione del manufatto su semplice richiesta del Comune.
L’Amministrazione ha la facoltà di revocare la concessione anche prima della naturale scadenza,
con preavviso di trenta giorni, fatto sempre salvo termine inferiore nel caso di ragioni di
contingibilità ed urgenza, per ragioni di interesse pubblico ovvero quando si renda necessario per
motivi di viabilità o sicurezza, igiene, decoro, manutenzione, lavori pubblici, o altre esigenze
correlate ad interessi prevalenti per la popolazione e la Città.
Al concessionario non sarà dovuta alcuna indennità salvo il rimborso della quota di canone già
versata afferente al periodo di mancata occupazione.
Si determina la revoca dell'autorizzazione nel caso di mancato pagamento del canone entro il
termini stabiliti, salvo che l'interessato non provveda nel termine perentorio di 30 giorni dalla
richiesta dell'Ufficio alla eliminazione delle ragioni indicate, nel presente articolo, come causa di
decadenza; si dà luogo, altresì, alla revoca dell'autorizzazione nel caso di sublocazione abusiva e/o
nel caso di accertata difformità rispetto all'autorizzazione rilasciata, come, tra gli altri casi, nel caso
di mutamento di destinazione d’uso della struttura, o di modifiche alla struttura non autorizzate, o
di occupazione di superficie superiore rispetto a quella autorizzata.

11. MANUTENZIONE E RESPONSABILITÀ
a. Le strutture di cui al presente regolamento dovranno essere sottoposte, ad esclusiva cura e
responsabilità del concessionario e titolare dell’autorizzazione, ad opportuna manutenzione.
b. La responsabilità penale e civile per eventuali danni arrecati a terzi o cose resta a carico del
concessionario/autorizzato.
c. Qualsiasi modifica da apportare alle strutture suddette (forma, quantità, dimensioni, colori)
dovrà essere preventivamente autorizzata.

12. AUTORIZZAZIONI STAGIONALIDI OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO
MEDIANTE LA COLLOCAZIONE DI PEDANE
Non sono soggette alla procedura stabilita per la realizzazione e la collocazione di strutture
precarie ed amovibili le autorizzazioni per la collocazione delle pedane finalizzate all’ampliamento
temporaneo e stagionale, mediante allocazione di tavolini, sedie ed ombrelloni, della superficie di
somministrazione di pubblici esercizi autorizzati ai sensi della norme vigenti a condizione che:
• la pedana sia adiacente o prospiciente o limitrofa alla attività;
• la pedana non rappresenti essa stessa o per gli elementi di arredo di cui sia eventualmente
dotata, ostacolo o pericolo;
• la pedana sia realizzata in modo da non costituire una barriera architettonica e sia fornita di
parapetti;
• sia sempre consentita l’immediata rimozione, a cura e spesa dell'esercente, ove questa sia
necessaria per ragioni di sicurezza, salute ed igiene pubblica, interesse pubblico.
Tali requisiti, da autocertificare all’atto della richiesta di autorizzazione per l’occupazione del suolo
pubblico, sono oggetto di accertamento preventivo al rilascio da parte dell’Ufficio competente.
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La pedana deve essere altresì conforme nei materiali di costruzione e nel suo utilizzo alla
normativa igienico-sanitaria. Tale requisito, anch’esso oggetto di autocertificazione è oggetto di
accertamento anche successivo al rilascio.
La non conformità alle disposizioni predette, determina la revoca dell’autorizzazione
all’occupazione del suolo.
Al di fuori delle condizioni sovra espresse e quando comportino provvedimenti/accertamenti
edilizi di qualunque natura le pedane sono sottoposte alla medesima procedura prevista per la
collocazione di strutture precarie ed amovibili.
Per motivi di pubblica utilità ed in occasione di manifestazioni pubbliche ricadenti nell’area
autorizzata, potrà essere disposta la revoca o sospensione dell’autorizzazione.

13. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Le disposizioni del presente regolamento si applicano agli interventi effettuati dalla data di
esecutività dello stesso, fatto salvo quanto espresso al successivo comma.
Le autorizzazioni esistenti resteranno in vigore sino alla loro scadenza naturale. Il loro rinnovo è
invece soggetto all'adeguamento della struttura al presente regolamento.
E’ fatta sempre salva, anche per strutture esistenti, la possibilità di revocare la concessione del
suolo pubblico prima della loro naturale scadenza per esigenze di interesse pubblico e/o se le
stesse strutture comportino problemi alla circolazione (per esigenze di mutato traffico veicolare),
alla sicurezza, al passaggio pedonale con particolare riguardo al passaggio dei diversamente abili o,
ancora, contrastino con le esigenze di decoro urbano ed ambientale e i predetti problemi o
contrasti non possano essere risolti o sanati mediante modifiche alla struttura.
Per quanto non espressamente previsto si richiamano le norme vigenti in materia edilizia,
commerciale, di igiene, sanità e sicurezza pubblica nonché quelle per la sicurezza stradale.

14. SANZIONI
Fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste per le violazioni alla normativa urbanistico –
edilizia, sanitaria, commerciale vigente per le quali si richiamano integralmente le disposizioni di
legge, la mancata ottemperanza agli ordini di demolizione, rimessa in pristino, conformizzazione
secondo quanto disposto nel presente atto possono comportare l'applicazione dell’art. 650 c.p..
Le violazioni alle disposizioni contenute nel presente Regolamento sono punite con l'applicazione
della sanzione amministrativa, nella misura da Euro 103.29 a Euro 516.46 con l'osservanza delle
norme contenute nelle Sezioni I e II del Capo I della Legge n. 689 del 24/11/1981. Inoltre, ogni
violazione nell’arco di un anno comporterà la sospensione della concessione da 5 a 15 giorni, alla
terza violazione conseguirà la revoca della concessione. Dette violazioni saranno causa ostativa al
rilascio di una nuova concessione.
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